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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  
Sorelle e fratelli, ogni domenica i cristiani sono convocati dal Signore Gesù, il risorto. È lui che ci 
chiama. È la sua voce che vogliamo ascoltare. È il suo perdono che vogliamo ricevere. È lui che ci 
sostiene nel cammino. 
Siamo invitati a fidarci di Gesù, ad ascoltare la sua voce, a seguirlo, ma soprattutto a conoscerlo e 
ad entrare in confidenza con Lui. Solo così potremo trovare la nostra strada nella vita, solo 
camminando uniti a Lui potremo superare le difficoltà e sperimentare la vera gioia.  
In questa Domenica del Buon Pastore si celebra in tutte le comunità cristiane la 57ª Giornata 
Mondiale di Preghiera per le Vocazioni. “Datevi al meglio della vita” (Christus vivit, 143) è lo slogan 
scelto quest’anno: “Nel discernimento di una vocazione – scrive il Santo Padre – non si deve 
escludere la possibilità di consacrarsi a Dio nel sacerdozio o nella vita religiosa o in altre forme di 
consacrazione. Perché escluderlo? Abbi la certezza che, se riconosci una chiamata da Dio e la segui, 
ciò sarà la cosa che darà pienezza alla tua vita” (papa Francesco, Christus vivit, 276). 
In questa eucaristia, disponiamoci all’ascolto profondo della voce del Signore, grati per la vocazione 
da lui ricevuta e fiduciosi nella sua continua chiamata a spendere la propria vita per amore degli 
altri.  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Chiediamo perdono al Signore perché spesso siamo rimasti indifferenti alla sua voce e abbiamo 
vagato lontano da chi poteva salvarci. Invochiamo con fiducia la sua misericordia.   
 

• Signore Gesù, tu ci conosci uno per uno. Tu guardi a ciascuno di noi con benevolenza e 
misericordia.  
A te diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, tu parli al cuore di ognuno. La tua voce porta con sé il timbro dell’amore e della 
tenerezza.  
A te diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, tu ci precedi sulle strade del Regno. Tu affronti la cattiveria e l’odio per liberarci 
dal male e dal peccato.  
A te diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Vi sono messaggi che sconvolgono le nostre certezze. Allora anche noi, come gli 
ascoltatori di Pietro, domandiamo: Che cosa dobbiamo fare?  
II Lettura. La sofferenza divide, ci fa ripiegare su noi stessi. Ma soffrire per amore di Cristo è una 
testimonianza che unisce. Ecco il messaggio dell’Apostolo per tutti i cristiani perseguitati. 
Vangelo. Gesù si presenta nel Vangelo come la “porta” del recinto dove egli ci custodisce e dove è 
possibile “ascoltare la sua voce” e seguire la sua guida. Egli chiama per nome ognuno che crede in 
lui e cammina davanti a chi lo segue. Il contrasto tra chi è pastore e chi, invece, è estraneo è 
decisivo per indicare lo stile di relazione che deve caratterizzare la fede in Gesù. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, siamo nati per conoscere, amare e servire il Signore. Solo la fedeltà a questa 
fondamentale vocazione può donarci la pace. Preghiamo per essere capaci di vivere con 
responsabilità e gioia la nostra vocazione.  
Diciamo insieme: O Pastore eterno, guida e proteggi i tuoi figli! 
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1. O Signore, ti imploriamo per la Chiesa, che tu chiami a essere segno del tuo amore. Donale 

coraggio perché il tuo nome sia manifestato a tutti coloro che ancora non ti conoscono. 
Preghiamo. 

2. O Signore, ti invochiamo per tutti coloro che svolgono un servizio a favore del tuo popolo: per 
papa Francesco, per il nostro arcivescovo Luigi, per i presbiteri e i diaconi della Chiesa di 
Gaeta. La loro vita segnata dalla disponibilità e dall’accoglienza trasmetta il buon profumo del 
Vangelo. Preghiamo. 

3. O Signore, ti supplichiamo per tutti quelli che lavorano per il bene dell’umanità, soprattutto in 
questa emergenza a causa dell’epidemia del coronavirus. Infondi in loro la forza per resistere 
allo scoraggiamento e alla tentazione di arrendersi. Preghiamo.  

4. O Signore, ti affidiamo i giovani delle nostre comunità e quelli che arrivano nel nostro Paese, 
posti di fonte alle difficoltà di ogni giorno e alle incertezze del futuro. Possano intendere la tua 
voce di Gesù, buon Pastore, e spendere le loro energie e competenze a favore degli altri. 
Preghiamo. 

5. O Signore, ti consegniamo la nostra Comunità e ciascuno di noi. La partecipazione a questa 
Eucaristia ci sostenga nella sequela del tuo Figlio Gesù e ci doni il tuo Spirito per camminare 
in novità di vita. Preghiamo. 

 
O Padre, tu ci hai donato il tuo Figlio Gesù. Attraverso lui cerchi chi si è smarrito, guidi chi si è 
perduto, guarisci chi è malato e vegli su tutti noi perché siamo un solo gregge, radunati da lui, il 
buon Pastore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Gesù è la porta che conduce all’amore del Padre. Sicuri di questa verità ci rivolgiamo a Dio con le 
parole ch’egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro…  
 


